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Assemblea Assoartisti Formia: i musicisti chiedono più chiarezza e semplicità per il loro lavoro

Il 19 novembre scorso, presso il Pub “El Gringo” di Formia, si è tenuta la prima assemblea provinciale di Assoartisti. Al centro della discussione la Convenzione ENPALS-SIAE, che ha suscitato molto interesse tra i partecipanti., alla luce della inadeguata informazione prodotta dai due enti interessati. Il problema maggiore in questo momento e' rappresentato dalle richieste avanzate dagli artisti per ottenere l'agibilità ENPALS per poter regolare il rapporto di lavoro e la propria posizione previdenziale, mentre, rispetto a queste sollecitazioni, si continuano a registrare molte perplessità e scarsa chiarezza rispetto alla legge 708/47.

Dagli interventi è emerso che non tutti gli interessati sono a conoscenza delle “novità” introdotte dalla Convenzione ENPALS/SIAE, in vigore da quest’anno e, accanto ai giusti timori dei controlli da parte degli ispettori, c’è smarrimento circa l’orientamento da assumere verso le diverse sollecitazioni che giungono dalle numerose “sirene” apparse nei mesi scorsi nel settore, che cercano <><><><><><><><><><><><>
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IN OCCASIONE DEL

MEETING DELLE ETICHETTE INDIPENDENTI

CHE SI SVOLGERA’ NEI PADIGLIONI DELLA FIERA DI FAENZA

IL 24 E 25 NOVEMBRE
 SI TERRA’

DOMENICA 25

ALLE ORE 11,00

LA “TAVOLA ROTONDA” SUL TEMA

“CONVENZIONE ENPALS-SIAE: AMICA O NEMICA DEI MUSICISTI”

SONO PREVISTI GLI INTERVENTI DI:

MARCO CIARI – Progetto Musica Comune di Torino

URANO BORELLI – Segretario Nazionale Unasp-Acli

FRANCO PAGNONI – Sindacato Operatori Spettacolo

ROBERTO MEGLIOLI – Presidente Assomusica-Agis

MASSIMO FREGNANI – Direttivo Assomusica-Agis

MICHELE PETRALI – Presidente Aiat-Confcommercio

SAURO MORETTI – Responsabile Intrattenimenti Confesercenti

ROBERTO PIETRANGELI – Assoartisti-Confesercenti

<><><><><><><><><><><><>

di accreditare pseudo-cooperative, associazioni, società, ecc., richiedendo cifre iperboliche per l’iscrizione e la gestione del servizio.
La riunione di Assoartisti a Formia, ha visto la partecipazione di oltre quaranta musicisti e operatori dello spettacolo, ed è stata utile per esaminare i contenuti della richiamata Convenzione, che si traduce in maggiori controlli in tutti i luoghi dove si programmano concerti e intrattenimenti.

Nella riunione si è precisato, altresì, che la SIAE in base al contenuto della Convenzione, deve limitarsi, in ogni caso, soltanto all’accertamento di eventuali violazioni della normativa previdenziale ENPALS, e trasmettere l’informativa all’Ente medesimo, senza interventi di alcun genere (ad esempio: sospensione delle esecuzioni musicali, contestazione “rumorosa” della violazione, come accaduto in alcune province).
L’appassionato dibattito che è scaturito, ha reso evidente la difficile posizione degli artisti che si devono confrontare con una legislazione di difficile applicazione, a causa della non conoscenza della variegata normativa e dei pesanti e incomprensibili impacci burocratici che sorgono di continuo, rendendo il lavoro degli stessi una complicata corsa ad ostacoli. I responsabili di Assoartisti-Confesercenti, associazione sindacale che ha contribuito a far nascere il Forum dello Spettacolo (Organismo formato da 25 Associazioni di settore), hanno sottolineato che l’associazione è nata allo scopo, di promuovere una azione sindacale unitaria verso il Governo ed il Parlamento, per recuperare alcuni principi normativi già focalizzati nella precedente legislatura.

Molti dei musicisti intervenuti hanno posto l’esigenza di regolare il loro rapporto di lavoro e, tuttavia, hanno anche denunciato le attuali insufficienze normative che non aiutano questo percorso, poiché non sono state create nuove regole che dovrebbero favorire l’emersione del fenomeno del lavoro nero nel settore: in sostanza si è creato il “bastone repressivo” senza accompagnarlo con incentivi premianti.

Nel contempo si è sollecitata una iniziativa per valutare in tempi brevi la possibilità di costituire la cooperativa di musicisti di Formia. Allo scopo è stato assunto l’impegno di ritrovarsi entro venti giorni per valutare le adesioni, le modalità ed i costi alla base di questa esperienza.

Anche a Formia, così come nelle numerose assemblee territoriali che si stanno svolgendo in molte città italiane, sono giunte pressanti sollecitazioni, circa la necessità di promuovere un forte movimento unitario che si mobiliti con incisive iniziative sindacali a sostegno delle richieste della categoria.

A questo proposito Assoartisti - Confesercenti ha confermato la propria disponibilità a tutti coloro, imprese e artisti, che "vogliono darsi visibilità" per trasmettere idee e suggerimenti che dovranno essere considerate e, tramite il Forum dello Spettacolo, dovranno essere rappresentate in Parlamento ed al Governo.

Il dibattito, animato da Gianluigi Sordellini, musicista di Formia, ha visto la partecipazione del Presidente della Confesercenti di Latina, Giuseppe Fiacco, del Segretario, Bruno Tesei, di Roberto Rogato, Presidente della Cooperativa di Musicisti di Latina, di Carmen Lovisi del Coordinamento nazionale di Assoartisti e di Roberto Pietrangeli, Coordinatore nazionale di Assoartisti-Confesercenti.

In conclusione Assortisti si è posta come soggetto catalizzatore ideale, per sostenere la battaglia che permetta alla categoria di conquistare meno burocrazia e massima semplicita’ negli adempimenti; indirizzi omogenei ENPALS in tutto il territorio nazionale; il riconoscimento dell’agibilità anche ai singoli artisti; differenziare il livello contributivo fra dilettanti, semiprofessionisti e professionisti; istituire il lavoro intermittente e superare l’agibilità, con un documento definitivo e verificabile in ogni momento dall’ente.

Assemblea Assoartisti Varese: più azione sindacale

a sostegno delle richieste degli artisti

I problemi che sussistono nel mondo dello spettacolo non trovano una semplice ed immediata soluzione; così per rafforzare questo settore, è necessaria un'azione unitaria che riesca a creare una sintesi adeguata delle problematiche, accompagnate da proposte sulle quali il Parlamento e il Governo possano concretamente decidere. Questo è il filo conduttore scaturito dall’assemblea di Assoartisti-Confesercenti, svoltasi a Varese lunedì scorso.

Per conseguire tale obiettivo, si è sottolineato, è nato nell'ottobre 1999, il Forum dello Spettacolo formato da 25 Associazioni, fra cui Assoartisti, che promuove una proficua azione di contatti con il Governo e le forze parlamentari, per recuperare alcuni principi normativi già focalizzati nella precedente legislatura.

Dal dibattito sono emersi i numerosi temi all’attenzione della categoria e del settore, con particolare riferimento alle attività musicali che necessitano dell’inquadramento giuridico di musicisti e agenti dello spettacolo, sostegni economici, rafforzamento e rilancio delle politiche volte a far crescere la formazione musicale, pari dignità culturale fra tutti i tipi di musica, nuove regole previdenziali per costruire una prospettiva pensionistica più certa e serena per i lavoratori dello spettacolo.

Un altro aspetto esaminato dall’assemblea e da non sottovalutare, è quello degli adempimenti a cui debbono soggiacere le imprese ed i lavoratori dello spettacolo per favorire un rapporto rispettoso delle norme di legge. Molti intervenuti hanno posto domande: come è definito il "lavoratore dello spettacolo? E colui che si esibisce saltuariamente, occasionalmente, per diletto o professionalmente?.

Si è chiarito che per l’ENPALS non ci sono differenze, infatti, l’articolo 1 della legge 708 del 16/7/47, prevede che siano assoggettati i versamenti contributivi a tutti gli operatori dello spettacolo che percepiscono un compenso.

Si è confermato che non sono obbligati al versamento ENPALS, coloro che si esibiscono a scopo dilettantistico richiedendo (con fatica), "un nullaosta di autocertificazione" rilasciato dal Ministero dei beni culturali. Mentre l'ENPALS rilascia un "modulo di esonero" dal versamento dei contributi previdenziali, sempre se la prestazione esclude un compenso. 

Molti dei musicisti intervenuti, hanno posto l’esigenza di regolare il loro rapporto di lavoro. Tale consapevolezza, però, è stata accompagnata da una forte denuncia delle gravi insufficienze della normativa previdenziale ENPALS, alla quale è seguita una forte sollecitazione tesa a promuovere delle iniziative sindacali unitarie, con l’obiettivo di modificare gli aspetti di maggiore incompatibilità e di ingiustificato appesantimento burocratico, rispetto alle esigenze di chi lavora nello spettacolo contemporaneo.

Si è spiegato che fino al 2000 l'ENPALS era dislocata solo in alcuni capoluoghi di Regione e la conoscenza in materia nel settore dello spettacolo ha fatto sì che l'ENPALS individuasse la SIAE come collaboratrice nell'opera di verifica e controllo del rispetto delle normative in materia previdenziale di competenza dell'Ente medesimo.

Pertanto, attualmente, secondo la convenzione ENPALS/SIAE e le modalità sinora vigenti quest'ultima svolge, oltre alla riscossione e alla funzione ispettrice dei diritti d’autore, anche la funzione di controllo e vigilanza per conto dell’ENPALS.

Al termine della riunione Assoartisti ha fornito la sua disponibilità a tutti coloro, imprese e artisti, che "vogliono darsi visibilità" nel trasmettere problematiche e suggerimenti, che dovranno essere prese in considerazione e che, unitariamente alle altre associazioni del comparto, potranno essere rappresentate in Parlamento e al Governo e sostenute con un forte movimento di lotta. 

M. Rosita De Fino

Segretario Provinciale

Assoartisti Varese

Napster riparte con l'abbonamento

Dieci, quindicimila lire al mese. Sarà questa la cifra, lira più lira meno, che dovranno pagare gli utenti per poter nell'immediato futuro scaricare file musicali da Napster, il sistema di file sharing costretto qualche mese ad interrompere gli scambi gratuiti. Dopo alcuni giorni dalla notizia dell’accordo con la società Vitaminic, il nuovo Napster si avvia, dunque, a riprendere la sua attività. Con una importante novità. Sarà legale e per usufruirne occorrerà pagare, appunto, un abbonamento mensile.

A fare il punto sulla situazione è stato l'amministratore delegato dell'italiana Vitaminic Gianluca Dettori che, nel corso di un'intervista a Radiorai ha definito di grande valore l'accordo appena concluso con Napster: " Si tratta di un accordo importante che permetterà a Napster di distribuire gran parte del catalogo digitale di Vitaminc". "Il nuovo Napster - ha continuato Dettori - riaprirà a breve e sarà un Napster legale che pagherà le royalty".

In base all'accordo, Napster provvederà a versare i diritti d'autore a Vitaminic che a sua volta li girerà agli artisti, alla Siae e alle case discografiche. Sul prezzo che dovranno sostenere gli utenti, conferma Dettori: "Napster deve ancora rilasciare i dati di abbonamento, ma sappiamo che sarà un servizio su abbonamento del costo di circa 10-15 mila lire al mese di abbonamento di base".
Maria Elena Pistuddi 
